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Torino, 19 settembre 2019 
 

Sabato 5 ottobre l’Associazione Amici della Fondazione Ordine  Mauriziano  presenterà in 

anteprima, all’interno della Settimana della Cultura di UNI.VO.C.A., i risultati del restauro 

dell’affresco Ultima Cena presente nel refettorio dell’Abbazia di Staffarda.  

Un intervento davvero interessante per una piccola associazione di volontariato che ha condotto 

questa operazione grazie al contributo determinante della Fondazione CRT e di alcuni privati 

cittadini. 

Si replicano anche le visite a Palazzo Reale e al Forte Bramafam di Bardonecchia effettuate anche 

sabato 28 settembre. 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Sabato 5 ottobre 2019, ore 11,00, presso l'Abbazia di Staffarda, Revello (CN) 

AMICI DELLA FONDAZIONE ORDINE MAURIZIANO  

Illustrazione dell'intervento di salvaguardia e 

di salvataggio dell'affresco di Giorgio 

Turcotto (1450-1544?), raffigurante l'Ultima 

Cena. 

La parete in fondo al refettorio, rivolta a levante, accoglie i 

lacerti dell’affresco iconograficamente rappresentativo 

dell’”Ultima Cena”. Sulle pareti laterali sono molteplici le 

testimonianze di un impianto decorativo strettamente 

influenzato dall’estetica architettonica duecentesca 

dell’Abbazia. La realizzazione del dipinto testimonia un 

arricchimento decorativo innovativo rispetto alla sobrietà 

del contesto e la sua realizzazione ha permesso la conservazione, sebbene parziale, della decorazione 

parietale originaria anch’essa realizzata a buon fresco e mezzo fresco. 

L’affresco dell’”Ultima Cena” è stato eseguito nel tardo Medioevo sopra un impianto decorativo 

preesistente di cui sono visibili dei frammenti dalle lacune del dipinto. Il registro pittorico occupava 

interamente la parete superiore a circa 1,50 m dal piano di calpestio attuale e coincideva con ogni 

probabilità con l’imposta della volta a crociera per uno sviluppo in altezza di circa tre metri e mezzo. Il 

dipinto, parzialmente occultato dal rifacimento della volta in epoca seicentesca, è visibilmente suddiviso 

dall’imposta dell’architrave in due porzioni lunettate. Si ipotizza che la rappresentazione segua i canoni 

stilistici in uso nell’Europa occidentale dopo l’XI secolo: la mensa rettangolare occupa interamente 

l’orizzonte, i commensali sono disposti lungo la tavola, le vettovaglie, poste orizzontalmente, sono rese 

chiaramente visibili da  una leggera disposizione prospettica. 

I restauri sono stati eseguiti dalle restauratrici Difonzo Manuela e Dassetto Isabella 

Info: tel.cell. 3284183052 - info@afom.it 

 

Sabato 5 ottobre 2019, ore 10,11 e 12 

AMICI DI PALAZZO REALE 

Visita a cura dei volontari dell'Associazione all'Appartamento dei Principi Forestieri, al I 

piano del Palazzo Reale. 
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da Vittorio Emanuele III ed Elena del Montenegro; infine fu alloggio di servizio dei Ministri della Real Casa 

(fra cui Falcone Lucifero). 

Restaurato ed aperto per la prima volta al pubblico in occasione della 

allora adibito a sede di mostre temporanee (aprile 1969

Palazzo Reale di Torino”, maggio 1969

sculture, porcellane, orologi, quadri di principi e principesse sabaudi dei sec. XVIII e XIX

La visita guidata è gratuita; con biglietto d'ingresso secondo le tariffe vigenti (15 

di Abbonamento Musei). 

Info: tel.cell. 3486055607 – e-mail: segreteria@amicidipalazzoreale.it
 

 

Domenica 06 ottobre 2019, ore 10

ASSOCIAZIONE PER GLI STUDI DI STORIA E ARCHITETTURA MILITARE 

che si susseguono dalla sesta alla terza campata, carat

strutture portanti originarie. Un’area di circa 600 metri quadri dove sono schierati quarantacinque pezzi di 

artiglieria di piccolo e medio calibro che narrano l’evoluzione dell’artiglieria del Regio Esercito

dell’Ottocento sino alla Seconda Guerra Mondiale. Una raccolta proveniente dal Museo Storico Nazionale 

d’Artiglieria di Torino che potrà essere vista nel suo sviluppo temporale

Nella terza campata, oltre alle artiglierie antiaeree, in tre 

del Regio Esercito. Nella prima campata infine è presente la mostra temporanea “IN

TRIPLICE – Com’erano, cosa è rimasto 

l’incuria, il saccheggio ed il vandalismo abbiano pesantemente colpito un importante patrimonio storico 

militare, testimonianza suffragata anche dal confronto di scatti fotografici, immagini distanti, come nel caso 

della Batteria dello Jafferau, anche 114 anni.

Il viaggio nel tempo si sviluppa all’interno del forte, dove attraverso trentotto sale viene raccontata la storia 

del Regno d’Italia tra Ottocento e Novecento, accompagnati da 160 manichini che indossano uniformi 

originali, da oltre 2000 tra documenti e oggetti esposti. Una collezione costantemente aggiornata con i 

nuovi arrivi che tutti gli anni la vengono ad arricchire. Una storia che non è mai noiosa e che trasporta il 

visitatore molto spesso nel passato. 

Info: tel. cell. 333602192 – 3392227228 
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Tra la Biblioteca e l’Appartamento della Regina vi è un’ala 

costruita, sulla preesistente terrazza porticata, all’epoca di 

Carlo Emanuele III, 1733-1734, per ospitarvi gli

privati dei Sovrani Sabaudi. In seguito l’appartamento 

venne destinato a foresteria, da qui l’attribuzione dei

“Principi Forestieri”.  

Il Rovere ricorda che nel 1855 vi soggiornò 

Re del Portogallo. Più tardi fu abitato saltuariamente dal 

Re Umberto I, dai Duchi d’Aosta Emanuele Filiberto, nipote 

di Vittorio Emanuele II, ed Elena d’Orléans (1896), nonché 

da Vittorio Emanuele III ed Elena del Montenegro; infine fu alloggio di servizio dei Ministri della Real Casa 

Restaurato ed aperto per la prima volta al pubblico in occasione della “Mostra del barocco del 1963

allora adibito a sede di mostre temporanee (aprile 1969 “Mostra di opere d’arte restaurate e poco note del 

maggio 1969 “Immagini di Torino nei secoli”). Fu poi arredato con mobili, arazzi, 

ellane, orologi, quadri di principi e principesse sabaudi dei sec. XVIII e XIX

La visita guidata è gratuita; con biglietto d'ingresso secondo le tariffe vigenti (15 €, gratuito

segreteria@amicidipalazzoreale.it 

, ore 10-18.30, Bardonecchia, Forte Bramafam, Strada Nazionale al Castello 

ASSOCIAZIONE PER GLI STUDI DI STORIA E ARCHITETTURA MILITARE – A.S.S.A.M.  

La realizzazione di una 

esposizione che narrasse al 

Forte Bramafam 

l’evoluzione delle artiglierie 

del Regio Esercito è iniziata dalla ricostruzione 

del Magazzino d’artiglieria che

soli muri perimetrali dopo le demolizioni della 

fine degli anni Sessanta del Novecento. Il 

Magazzino artiglieria dopo il recupero si 

presenta nel suo interno con un’infilata di locali, 

che si susseguono dalla sesta alla terza campata, caratterizzata dalle grandi arcate in muratura delle 

strutture portanti originarie. Un’area di circa 600 metri quadri dove sono schierati quarantacinque pezzi di 

artiglieria di piccolo e medio calibro che narrano l’evoluzione dell’artiglieria del Regio Esercito

dell’Ottocento sino alla Seconda Guerra Mondiale. Una raccolta proveniente dal Museo Storico Nazionale 

d’Artiglieria di Torino che potrà essere vista nel suo sviluppo temporale. 

Nella terza campata, oltre alle artiglierie antiaeree, in tre vetrine si sussegue l’evoluzione delle mitragliatrici 

del Regio Esercito. Nella prima campata infine è presente la mostra temporanea “IN

Com’erano, cosa è rimasto – Documenti, plastici e droni”, una testimonianza di come il 

l’incuria, il saccheggio ed il vandalismo abbiano pesantemente colpito un importante patrimonio storico 

militare, testimonianza suffragata anche dal confronto di scatti fotografici, immagini distanti, come nel caso 

he 114 anni. 

Il viaggio nel tempo si sviluppa all’interno del forte, dove attraverso trentotto sale viene raccontata la storia 

del Regno d’Italia tra Ottocento e Novecento, accompagnati da 160 manichini che indossano uniformi 

ocumenti e oggetti esposti. Una collezione costantemente aggiornata con i 

nuovi arrivi che tutti gli anni la vengono ad arricchire. Una storia che non è mai noiosa e che trasporta il 
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Tra la Biblioteca e l’Appartamento della Regina vi è un’ala 

costruita, sulla preesistente terrazza porticata, all’epoca di 

1734, per ospitarvi gli Archivi 

. In seguito l’appartamento 

, da qui l’attribuzione dei 

ricorda che nel 1855 vi soggiornò Don Pedro V, 

Re del Portogallo. Più tardi fu abitato saltuariamente dal 

Re Umberto I, dai Duchi d’Aosta Emanuele Filiberto, nipote 

I, ed Elena d’Orléans (1896), nonché 

da Vittorio Emanuele III ed Elena del Montenegro; infine fu alloggio di servizio dei Ministri della Real Casa 

l barocco del 1963”, fu da 

“Mostra di opere d’arte restaurate e poco note del 

Fu poi arredato con mobili, arazzi, 

ellane, orologi, quadri di principi e principesse sabaudi dei sec. XVIII e XIX 

€, gratuito per i possessori 

, Bardonecchia, Forte Bramafam, Strada Nazionale al Castello  

 

La realizzazione di una 

esposizione che narrasse al 

Forte Bramafam 

l’evoluzione delle artiglierie 

del Regio Esercito è iniziata dalla ricostruzione 

del Magazzino d’artiglieria che era ridotto ai 

soli muri perimetrali dopo le demolizioni della 

fine degli anni Sessanta del Novecento. Il 

Magazzino artiglieria dopo il recupero si 

presenta nel suo interno con un’infilata di locali, 

terizzata dalle grandi arcate in muratura delle 

strutture portanti originarie. Un’area di circa 600 metri quadri dove sono schierati quarantacinque pezzi di 

artiglieria di piccolo e medio calibro che narrano l’evoluzione dell’artiglieria del Regio Esercito dalla fine 

dell’Ottocento sino alla Seconda Guerra Mondiale. Una raccolta proveniente dal Museo Storico Nazionale 

vetrine si sussegue l’evoluzione delle mitragliatrici 

del Regio Esercito. Nella prima campata infine è presente la mostra temporanea “IN VOLO SUI FORTI DELLA 

Documenti, plastici e droni”, una testimonianza di come il tempo, 

l’incuria, il saccheggio ed il vandalismo abbiano pesantemente colpito un importante patrimonio storico 

militare, testimonianza suffragata anche dal confronto di scatti fotografici, immagini distanti, come nel caso 

Il viaggio nel tempo si sviluppa all’interno del forte, dove attraverso trentotto sale viene raccontata la storia 

del Regno d’Italia tra Ottocento e Novecento, accompagnati da 160 manichini che indossano uniformi 

ocumenti e oggetti esposti. Una collezione costantemente aggiornata con i 

nuovi arrivi che tutti gli anni la vengono ad arricchire. Una storia che non è mai noiosa e che trasporta il 

www.fortebramafam.it 
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L’iniziativa si inserisce nell’ambito della 

13 ottobre 2019 più di 20 eventi tra Torino e provincia per promuovere la storia, l’arte, l’archeologia e le 

attività di 20 associazioni unite nel segno di UNI.VO.C.A.: rievocazioni storiche, c

teatrali, presentazioni di libri, concerti, visite guidate con la passione del volontario e le competenze 

acquisite in anni di attività sul territorio. In alcuni casi si tratta di aperture straordinarie o di eventi 

pensati appositamente per esprimere al meglio le peculiarità di ogni associazione.

“Il Volontariato non ha confini” è il tema di questa edizione: è far avvicinare studenti, giovani e cittadini 

al mondo del volontariato culturale e ai suoi valori di gratuità e di servizio per l

dei Beni Culturali. 

Come sempre l’iniziativa ha il patrocinio di Regione Piemonte, Consiglio Regionale del Piemonte, Città 

metropolitana di Torino e Città di Torino, e il sostegno del Centro Servizi per il Volontariato Vol.To

 

Per info e per il programma completo della Settimana della Cultura UNI.VO.C.A.: 

www.univoca.org 

Facebook: www.facebook.it/univocatorino

Email info@univoca.org 

Cell. 335.5489853 – 333.3670926 
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nell’ambito della V “Settimana della Cultura di UNI.VO.C.A.”. Dal 

più di 20 eventi tra Torino e provincia per promuovere la storia, l’arte, l’archeologia e le 

attività di 20 associazioni unite nel segno di UNI.VO.C.A.: rievocazioni storiche, c

teatrali, presentazioni di libri, concerti, visite guidate con la passione del volontario e le competenze 

acquisite in anni di attività sul territorio. In alcuni casi si tratta di aperture straordinarie o di eventi 

per esprimere al meglio le peculiarità di ogni associazione.

” è il tema di questa edizione: è far avvicinare studenti, giovani e cittadini 

al mondo del volontariato culturale e ai suoi valori di gratuità e di servizio per la tutela e la promozione 

il patrocinio di Regione Piemonte, Consiglio Regionale del Piemonte, Città 

metropolitana di Torino e Città di Torino, e il sostegno del Centro Servizi per il Volontariato Vol.To

info e per il programma completo della Settimana della Cultura UNI.VO.C.A.:  

Facebook: www.facebook.it/univocatorino 
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“Settimana della Cultura di UNI.VO.C.A.”. Dal 20 settembre al 

più di 20 eventi tra Torino e provincia per promuovere la storia, l’arte, l’archeologia e le 

attività di 20 associazioni unite nel segno di UNI.VO.C.A.: rievocazioni storiche, convegni, spettacoli 

teatrali, presentazioni di libri, concerti, visite guidate con la passione del volontario e le competenze 

acquisite in anni di attività sul territorio. In alcuni casi si tratta di aperture straordinarie o di eventi 

per esprimere al meglio le peculiarità di ogni associazione. 

” è il tema di questa edizione: è far avvicinare studenti, giovani e cittadini 

a tutela e la promozione 

il patrocinio di Regione Piemonte, Consiglio Regionale del Piemonte, Città 

metropolitana di Torino e Città di Torino, e il sostegno del Centro Servizi per il Volontariato Vol.To. 


